
DELIBERAZIONE N°   XII /  2848  Seduta del  29/07/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  dell'Assessore Alessandro Fermi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Elisabetta Confalonieri

Oggetto

APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  TRA   REGIONE  LOMBARDIA   E  L’UNIVERSITA’
TELEMATICA E-CAMPUS  DI  NOVEDRATE (CO)  PER LA  GESTIONE DEGLI  INTERVENTI  DI  COMPETENZA
REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (L.R. 33/2004)



VISTI:
- il  D.M.  3  novembre 1999,  n.  509,  “Regolamento recante norme concernenti

l’autonomia didattica degli atenei”;
- la legge 27 dicembre 2002, n. 289 “Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria  2003)”,  ed in  particolare
l’articolo 26, comma 5;

- il D.I. 17 aprile 2003, recante “Criteri e procedure di accreditamento dei corsi di
studio  a  distanza  delle  università  statali  e  non  statali  e  delle  istituzioni
universitarie abilitate a rilasciare titoli accademici di cui all'art. 3 del decreto 3
novembre 1999, n. 509”;

- il D.P.C.M. 9 aprile 2001 “Disposizioni per l’uniformità di trattamento sul Diritto agli
Studi Universitari, ai sensi dell’articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390”;

- la legge n. 240 del 30 dicembre 2010 “Norme in materia di organizzazione delle
Università,  di  personale  accademico  e  reclutamento,  nonché  delega  al
Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del Sistema Universitario”;

- il  D.Lgs.  n.  68  del  29  marzo  2012  “Revisione  della  normativa  di  principio  in
materia di Diritto allo Studio e valorizzazione dei Collegi universitari legalmente
riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere
a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i
principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”, ed in
particolare gli articoli  9 e 18;

VISTA  legge 28 dicembre 1995, n.  549 “Misure di razionalizzazione della finanza
pubblica” la quale -all’articolo 3, commi da 20 a 23- come modificato dall'articolo
18 del citato D.Lgs. 68/2012:

● ha istituito la tassa regionale per il diritto allo studio universitario, quale tributo
regolato  dalla  legge  statale,  corrisposto  dagli  studenti  all’atto
dell’immatricolazione o dell’iscrizione ai corsi di studio delle università statali
e legalmente riconosciute, degli istituti universitari e degli istituti superiori di
grado universitario che rilasciano titoli di studio aventi valore legale; 

● ha previsto  che il  gettito  della  tassa regionale  per  il  diritto  allo  studio  è
attribuito alle Regioni ed alle province autonome e interamente devoluto
all’erogazione  delle  borse  di  studio  a  favore  degli  studenti  capaci  e
meritevoli, ancorché privi di mezzi;

● ha altresì definito l'importo della tassa per il diritto allo studio universitario a
livello  nazionale  in  euro  140,00,  nelle  more  della  determinazione  e
dell'articolazione in fasce reddituali ISEE della stessa da parte della Regione;

RICHIAMATA la legge regionale 13 dicembre 2004, n. 33 “Norme sugli interventi
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regionali per il diritto allo studio universitario”, ed in particolare:
- l’articolo  3  che  ha  individuato  specifici  interventi  per  il  diritto  allo  studio

universitario destinati alla generalità degli studenti;
- l’articolo 8 -di modifica degli articoli 60, 61 e 62 della l.r. 10/2003- il quale, con

specifico riferimento alla tassa regionale per il diritto allo studio universitario, ha
previsto che la stessa:
a) è dovuta per l’iscrizione ai corsi di laurea, laurea specialistica, dottorato di 
ricerca  e  diplomi  di  specializzazione,  con  esclusione  dei  diplomi  di  
specializzazione  dell’area  medica,  delle  università  aventi  sede  legale  in  
Lombardia, nonché ai corsi delle istituzioni che costituiscono il sistema dell'alta 
formazione e specializzazione artistica e musicale e delle scuole superiori per  
mediatori  linguistici,  aventi  sede  legale  in  Lombardia,  che  rilasciano  titoli  
equipollenti ai citati titoli di studio universitari;
b) è versata dagli  studenti in un’unica soluzione alle istituzioni universitarie, le
quali  provvedono  all’immatricolazione  e  all’iscrizione  degli  studenti  previa
riscossione del  tributo,  secondo le  modalità  definite  dalla  Regione con atto
convenzionale;
c) è  rimborsata agli  studenti  che sono in  possesso dei  requisiti  richiesti  per  
concorrere all’assegnazione dei benefici a concorso e che non ne sono risultati 
beneficiari;
d) i proventi derivanti dalla riscossione del tributo sono assegnati alla Regione e
da questa impiegati per la predisposizione di azioni di sostegno economico agli
studenti, volte ad agevolare il conseguimento del titolo di studio entro la durata
legale del corso frequentato;

RICHIAMATI  altresì  gli  atti  di  programmazione  strategica  regionale,  ed  in
particolare  il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  Sostenibile  (PRSS)  della  XII
Legislatura – approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. XII/42 del 20
giugno  2023-  che  individua  tra  gli  obiettivi  prioritari  dell’azione  di  Governo  il
rafforzamento  del  sistema  universitario  lombardo,  anche  attraverso  la
valorizzazione  del  merito  e  un  più  efficace  sostegno  degli  studenti  capaci  e
meritevoli attraverso le borse di studio;

DATO ATTO che la Regione Lombardia, con la citata l.r. 33/2004, ha previsto la
soppressione degli appositi organismi denominati “Istituti per il  Diritto allo Studio 
Universitario” (ISU), che assicuravano la gestione degli interventi per il  diritto allo
studio  universitario  e  ha  contestualmente  affidato  alle  Università,  alle  Istituzioni
dell’AFAM e alle Scuole Superiori per mediatori linguistici la gestione dei suddetti
interventi, alcune delle quali si sono avvalse della possibilità di costituire, ai sensi
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dell’art. 7 della l.r. 33/2004, consorzi pubblici o altri soggetti pubblici;

EVIDENZIATO che la Regione, in attuazione degli artt. 8 e 9 della l.r. 33/2004, ha
stipulato con le Università, con le Istituzioni dell’AFAM e con le Scuole Superiori per
Mediatori linguistici -per il triennio 2024/2026- apposite convenzioni per regolare la
gestione  dei  suddetti  interventi  per  il  diritto  allo  studio,  anche  afferenti  alle
modalità di riscossione della tassa regionale per il diritto allo studio universitario;

CONSIDERATO che:
- le  università  telematiche  presentano  -sulla  base  della  predetta  normativa

nazionale-  specifiche  peculiarità  nell’erogazione  dei  corsi  di  laurea  e  nella
gestione degli interventi per il diritto allo studio;

- l’Università telematica E-Campus, con sede legale a Novedrate (Co) eroga in
forma telematica corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Dottorati di Ricerca;

RILEVATA l’esigenza  di  definire  con  atto  convenzionale-  nelle  more
dell’approvazione a livello nazionale di una  normativa di settore afferente agli
interventi per il diritto allo studio universitario da parte delle Università telematiche-
le  modalità  di  riscossione  da  parte  dell’Università  telematica  E-Campus  di
Novedrate (Co) della  tassa regionale per  il  Diritto allo  Studio Universitario  ed il
successivo versamento alla  Regione del  relativo gettito introitato per  le  finalità
correlate all’assegnazione delle risorse per le borse di studio a favore degli studenti
capaci e meritevoli, ancorché privi di mezzi;

RITENUTO pertanto:
- di approvare lo schema di convenzione per la gestione degli interventi regionali

per  il  diritto  allo  studio  universitario  tra   Regione  Lombardia  e  l’Università
telematica  E-  Campus  di  Novedrate  (Co)  per  la  gestione  degli  interventi  di
competenza regionale per il  diritto allo studio universitario, come da allegato
“A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- di  dare  mandato  al  Direttore  Generale  della  Direzione  Generale  Università,
Ricerca, Innovazione alla sottoscrizione digitale della predetta convenzione;

RITENUTO altresì  di  dare  mandato  al  medesimo  Direttore  Generale  della  D.G.
Università, Ricerca, Innovazione di sottoscrivere – sulla base dello schema di cui
all’Allegato  “A”-  ulteriori  ed  eventuali  convenzioni  con  nuove  università
telematiche  con  sede  legale  in  Lombardia  riconosciute  dal  Ministero
dell’Università e Ricerca; 
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DATO ATTO che la convenzione di cui all’Allegato “A” -nelle more della definizione
a livello nazionale di una  disciplina di settore riferita agli interventi per il diritto allo
studio  universitario-  afferisce  in  via  esclusiva  alle  modalità  di  riscossione  a
decorrere dall’a.a. 2024/2025 da parte dell’Università, in nome e per conto della
Regione, della tassa regionale per il  Diritto allo Studio Universitario ( € 140,00) in
un'unica soluzione all'atto dell'immatricolazione e dell'iscrizione degli  studenti  ai
corsi,  ed al successivo versamento del gettito complessivo della tassa introitata
per  le  finalità correlate all’erogazione da parte della  Regione delle  risorse per
l’assegnazione delle borse di studio universitario a favore degli studenti capaci e
meritevoli e privi di mezzi;

STABILITO che le risorse derivanti dall’introito del gettito della tassa regionale per
diritto  allo  studio  universitario  sono  stanziate  in  entrata  per  ciascun  anno
accademico  di  vigenza  della  convenzione,  sul  capitolo  1.0101.46.4234  (Tassa
regionale per il diritto allo studio universitario ) del bilancio regionale 2024/2026;

RITENUTO di demandare a  successivi provvedimenti del competente Dirigente pro
tempore  della  Direzione  Università,  Ricerca,  Innovazione  l’assunzione  degli  atti
amministrativi necessari all’attuazione della presente delibeazione;

RILEVATO che in merito allo schema di convenzione è stato acquisito il  parere
favorevole dell’Università telematica E-Campus, come da documentazione agli
atti della competente D.G. Università, Ricerca, Innovazione;

VISTA la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008, “Testo unico delle leggi regionali in
materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della
XII legislatura;

VALUTATE e fatte proprie le predette considerazioni;

ALL'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare lo schema di convenzione tra Regione Lombardia e l’Università
telematica  E-  Campus  di  Novedrate  (Co)  per  la  gestione  degli  interventi  di
competenza regionale per il  diritto allo studio universitario, come da allegato
“A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
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2. di  dare  mandato  al  Direttore  Generale  della  Direzione  Generale  Università,
Ricerca,  Innovazione  alla  sottoscrizione  digitale  della  convenzione  di  cui  al
punto 1;

3. di dare mandato al medesimo Direttore Generale della D.G. Università, Ricerca,
Innovazione di sottoscrivere – sulla base dello schema di cui all’Allegato “A”-
ulteriori  ed eventuali  convenzioni con nuove università telematiche con sede
legale in Lombardia riconosciute dal Ministero dell’Università e Ricerca; 

4. di dare atto che la convenzione di cui al punto 1 -nelle more della definizione a
livello nazionale di una disciplina di settore riferita agli interventi per il diritto allo
studio  universitario-  afferisce  in  via  esclusiva  alle  modalità  di  riscossione  a
decorrere  dall’a.a.  2024/2025  da parte  dell’Università,  in  nome e  per  conto
della  Regione,  della  tassa  regionale  per  il  Diritto  allo  Studio  Universitario  (€
140,00) versata da ciascun studente universitario in un'unica soluzione all'atto
dell'immatricolazione  e  dell'iscrizione  degli  studenti  ai  corsi,  ed  al  successivo
versamento  alla  Regione  medesima  del  gettito  complessivo  della  tassa
introitata per le finalità correlate all’erogazione da parte della Regione delle
risorse per l’assegnazione delle borse di studio a favore degli studenti capaci e
meritevoli e privi di mezzi;

5. di stabilire che le risorse derivanti dall’introito del gettito della tassa regionale
per diritto allo studio universitario sono stanziate in entrata per ciascun anno
accademico di vigenza della convenzione, sul capitolo 1.0101.46.4234 (Tassa
regionale per il diritto allo studio) del bilancio regionale 2024/2026;

6. di  demandare  a  successivi  provvedimenti  del  competente  Dirigente  pro
tempore della Direzione Università, Ricerca, Innovazione l’assunzione degli atti  
amministrativi necessari all’attuazione della presente deliberazione;

7. di  demandare  alla  Direzione  Generale  Università,  Ricerca,  Innovazione  la
pubblicazione della presente deliberazione ai sensi dell’articolo 23 del D.L.gs.
33/2013.

     IL SEGRETARIO
  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

5


		2024-07-29T17:06:08+0200
	RICCARDO PERINI




